
Zeitschrift: Bollettino della Società storica locarnese

Herausgeber: Società storica locarnese

Band: 10 (2007)

Artikel: Catturato un raro esemplare di avvoltoio grifone nel 1742?

Autor: Barelli, Marzio

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-1034146

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 17.10.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-1034146
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


DOCUMENTI 133

Catturato un raro esemplare di awoltoio
grifone nel 1742?

Marzio Barelli

Il gipeto (Gypaetus barbatus), chiamato anche awoltoio degli agnelli,
torna lentamente a popolare la catena alpina, dopo che è stato introdotto
con ripetuti rilasci di individui allevati in cattività o prelevati in altre zone,
a partire dal 1986. Qualche esemplare isolato ha già sorvolato, a più ripre-
se, il nostro territorio ed è prevedibile che, a breve o media scadenza, que-
sto imponente rapace torni a far parte della nostra avifauna.

In un mio testo1 ho ampiamente descritto la caccia che è stata esercitata

per secoli ai nostri grandi uccelli rapaci, a causa dei danni, veri o presunti,
arrecati al bestiame domestico o alia selvaggina.

La cattura dell'aquila, in particolare, è stata incentivata dalle autorità del
tempo con l'assegnazione di taglie, ma nonostante tutte le persecuzioni il
maestoso rapace si è conservato bene sulle nostre montagne e non è affatto
in pericolo d'estinzione.

Faceva sicuramente parte della nostra fauna, fin verso il 1870, anche il
gipeto e ci sono prove inconfutabili in merito, dal momento che due giova-
ni esemplari sono stati addirittura uccisi nel 1865 presso il Liceo di Lugano
dai professori L. Lavizzari e E Biraghi2.

Con molta probabilité, perlomeno fino al diciottesimo secolo, viveva da
noi anche un altro grosso awoltoio, il grifone (Gypsfulvus), anche se non ci
sono prove decisive in merito3.

Nel distretto di Vallemaggia, dove un diritto di prelazione a favore del
landfogto in base ad un'ordinanza del 1587 si era ben presto trasformato in
una taglia4, ci sono, a partire dal 1661, numerose registrazioni di premi
pagati per il cisso, nome con il quale si designava l'aquila fin verso la fine del
Settecento. Anche nel Locarnese sono state assegnate, già a partire dal 1593,
taglie per la cattura dell'aquila; in questo distretto il rapace viene sempre
indicato con l'esatto nome di «aquila».

1 M. Barelli, Lupi, orsi, Unci e aquile, Prosito 2005.

2 A. Fossati, Investigatori della natura, Bellinzona 2003, p. 10.

3 M. Barelli, Lupi..., p. 225.

4 M. Barelli, Lupi..., pp. 189-91.



134 BOLLETTINO SSL 10/2007

È pertanto con sorpresa che ho riscontrato presso l'Archivio di Stato di
Bellinzona, nelle registrazioni délia Comunità di Locarno del 1742, la

seguente annotazione: «Per la taglia pagata dun Griffo il di primo Febraro
anno sudetto come al Viglieto appare, lire 2».
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Registrazione della taglia di 2 lire terzole, assegnata il 1. febbraio 1742, per la cattura di un «griffo».
Sullo stesso foglio, nella riga successiva, troviamo una taglia di 20 lire terzole per la cattura di un
lupo5.

In tutte le altre numerose registrazioni dei premi di cattura i rapaci sono
sempre stati indicati come cissi in Vallemaggia e aquile nelle altre zone, con
una sola eccezione nel 1811, quando nel Bellinzonese è stata assegnata una
taglia per «un grosso uccello di rapina»; ho già ipotizzato che in questo caso

poteva trattarsi di un gipeto6.
L'indicazione del termine griffo fa senz'altro pensare che sia stato cattura

to un awoltoio grifone.
Giovanna Ceccarelli, ricercatrice presso il Centra di dialettologia e di

etnografia di Bellinzona mi ha mostrato delle vecchie schede, allestite attor-
no al 1920, dove l'avvoltoio veniva designato come grifon e arpion a

Calpiogna egrifon e stova a Torricella. Il gipeto, nell'Onsernone, veniva inve-
ce chiamato vei, con alcune altre variazioni.

È quindi altamente probabile - anche se quest unica registrazione non
costituisce ancora una prova certa - che nel 1742 in una zona imprecisata
del Locarnese sia stato effettivamente catturato un raro esemplare di awoltoio

grifone.

5 ASB Bellinzona, Comunità di Locarno, sec. XV1-XVII1, Spesati dalla Comunità 1584-1800, scato-
la 28, int. 392. La registrazione si trova nella prima pagina di un quademetto di 20 x 30 cm.

6 M. Barelli, Lupi..., p. 230.
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